
Articolo L
(Isti.tuzione)

1' Nelle circoscrizioni consolari ove risie,ce una colléttività di cittadini italiani
Può essere istituito un Comitato degli italiani all'esterq di,seguito denoininato
<Comitato>.
2' Il numero minimo di cittadini italiani per la formazione di un Comr.tato è
determinato in ventimila residenti per la formazione di Conitati in Europa,
quindicimila residenti per la formazione di Comitati nelle Americhe, diecimila
residenti Per Ia formazione di Comitati in Asia ed Oceania; cinquemila
residenti per la formazione di comitati in Africa. i
3. Ai fini della determinazione.della consistenza numerica
fede relenco aggiornato di cui all'articolo 5, comma L, della
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4' Al fine di tutel.are i Paesi con collettività di minore entità è istituito un
Comitato in ciascun Paese nel quale risiedono almeno cinqg,emila cittadini
italialai. Il Comitato ha sede nella circoscrizione diplomatico-consolare nella'qua1e risiede la collettività italiana pirì nurnerosa.

Articolo 2.
(C omìt ati n on el eltiai)

1' Nei Paesi in cui non è possibile proced.ere all'elezione dei Comitati, con
decreto del Ministro degli affari esteri sono istituiti Comitati aventi gli stessi
compiti di quelli elettivi di cui all'articoto 1. della presente legge.
2' I membri dei Comitati di cui al conuna 1. sono nominati dall'Autorità
consolare e sono determinati nel numero di sei.
3' I Paesi nei quali si procede all'istituzione di Comitati non elettivi sono
individuati dat decreto di cui allarticolo 3 della presente legge.
4' Il numero dei Comitati di tipo non elettivo non può essere superiore aI dieci
per cento dei Comitati elettivi.
5' Per il bilancio dei Comitati non elettivi si applicano le disposizioni dettate
dall'articolo 6 della per i Comitati elettivi.

Articolo 3
(Decreto del Ministro)



L. Con decreto de1 Ministro degli Affari esteri, da emanarsi centottanta giorni
prima di ciascuna elezione dei Comitati di cui all'articolo L, sono individuati:

a) le sedi dei Comitati da istituire ai sensi dell'articolo L, commi 2 e 4,
nonché di eventuali ulteriori Comitati, istituiti al fine di garantire una
equa distribuzione territoriale dei Comitati medesimi;

b) il numero dei componenti ciascun Comitato da attribuire a ciascuna
circoscrizione elettoral€, d sensi dell'articoLo L2, cornma 3, della presente
legge;

c) le sedi degli eventuali Comitati non elettivi, istituiti ai bensi dell'articolo 2
della presente legge;

d) il numero degli eventuali membri aggiuntivi al Conéigtio generale degli
italiani all'estero, eletti ai sensi degli articoli 5, comma 4, e 25, comrna 3,
della presente legge, e la relativa ripartizione tra i Comitati.

Articolo 4
(Eunzioni e compìti del Com.itato)

:
1. I Comitati sono organi di rappresentanza territóriale degli itatiani allestero.
La rappresentanza diplomatico - consolare italiana informa le autorità di
accreditamento dell'istituzione del Comitato e del tipo di attività svolta.
2. Il Capo dell'Ufficio consolare, o un suo rappresentante, partecipa alle
riunioni del Comitato.della propria circoscrizione e, in quella sede, o quando
particolari circostanze lo richiedano, informa il Comitato in merito alle
questioni di interesse della comunità rappresentata, con ésclusione di quelle
che attengono ai rapporti tra Stati.
3. Ai componenti dei Comitati non è, in alcun caso, attribuita la qualifica di
pubblici ufficiali.
4. Ciascun Comitato, anche attraverso studi e ricerche, contribuisce ad
individuare le esigenze di sviluppo sociale, culturale e civile della propria
comu-nità di riferimento e può presentare contributi alla rappresentanza
diplornatico-consolare utili alla definizione de1 quadro programmatico degli
intervmti ne1 Paese in cui opera. A tale fine ciascun Comitato promuove, in
collaborazione con I'autorità consolare, enti, associazioni e comitati operanti
nell'àmbito della circoscrizione consolare, opportune iniziative nelle materie
attinenti alla vita sociale e culturale ed opera per la loro realzzazione.
5. Nell'àmbito delle materie di cui al comm a'!.,!'autorità consolare e il Cornitato
assicurano un regolare flusso di inform azioru circa le attività di interesse della
collettività residente promosse nell'àmbito della circoscrizione consolare dallo
Stato italiano, dalle regioni" dalle province autonome e dagli altri enti
territoriali italiani, nonché da altre istituzioni e organismi che operano nel
territorio di riferimento.
6. L'autorità consolare e iI Comitato indicono riunioni congiunte per I'esame di
iniziative e progetti specifici, ritenuti di particolare importanza per la comunità
italiana.



7. Nel rispetto delle norme previste dagli ordinamenti locali e delle nor:ne di
diritto intemazionale e comunit ario, al fine di favorire I'integra zione dei
cittadini italiani nella società locale e di mantenere i loro legami con la realtà
politica e culturale italiana, nonché per promuovere la diffusione della storia,
della tradizione e della tirgru italiana iI Comitato:
a) coopera con I'autorità consolare nella tutela dei diritti e degli interessi d.ei
cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare, con partícolare
riguardo alla difesa dei diritti civili garantiti ai lavoratori italiani dalle
disposizioni legislative vigenti neí singori paesi;
b) collabora con I'autorità consolare ai fini dell'osse rvanza dei contratti di
lavoro e dell'erogazione delle provvidenze accordate dai Paesi ove il Comitato
ha sede a favore dei cittadini italiani;
c) segnala all'autorità consolare del Paese ove iI Conritato ha sede le eventuali
violazioni di norme dell'ordinamento locale, internazionale e comunitario che
danneggiano cittadini italiani, eventualmente assumendq nei limiti consentiti
dallo stesso ordinamento, autonome iniziative nei confronti delle pafti sociali.
L'autorità consolare riferisce al Comitato la natura e I'esito dug;l interventi
esperiti a seguito di tati segnalaziory 

-:

d) tedíge una relazione annuale sulle attività svolte, da allegare aI rendiconto
consuntivo, e una relazione annuale programm attca, da alleg*q uI bilancio
preventivo di cui all'articolo 3.
e) formula proposte all'autorità consolare nell'àrnbito delle
cornma 'J,, 

sia in fase di delibera di impegno di spesa che di
annuale.
8.' Ciascun Comitato redige una relazione annuale sugli interventi effetfuati
dalle autorità ed enti italiani a favore della qo_[ettività itatiana nel
territorio di riferimento, nonché sullo stato della stessa collettivita. grut;il;ir,
particolare, le condizioni di vita e di lavoro dei singoli e della collettività nel
suo insieme, 

" 
t

ProPone le iniziative, anche economiche, necessarie a garantire il regolare
svolgimento di tutte le atLività socia[ culturali ed economiche della corniunità,
nonché quelle volte ad una pirì efficace integrazione con il Paese ospite. Un
apposito capitolo della relazione è dedicato aI tema della diffusione della
litgou e della cultura italiana nell'ambito della collettiviti anche sotto il profilo
dell'efficacia degli strumenti adottati e delle iniziative promosse a ta1 fine e, se
del caso, formula proposte per il miglioramento dei servizi.
9. La rcLazione è trasmessa al Capo dell'Ufficio consolare, al Capo della
raPPresentanza diplomatica ed ai parlamentari eletti nella circoscrizione
Estero, nella riparfizione di riferimento.
L0- Le relazioni presentate ai sensi del comma 8 sono esaminate in sede di
riunione dell'hrtercomites ed il Capo della Rappresentanza diplomatica deve
rispondere agli eventuali quesiti in essa contenuti. Nei Paesi in cui non è
costifuito l'[rtercomites, una riunione del Comitato è dedicata all'esame della
relazione, alla Presenza del Capo della rappresentanza diplomatica e dei Capi
degli uffici consolari. h quella sede il Capo della ,upprur"ntarma diplomatica
deve rispondere agli eventuali quesiti contenuti nella relazione.

matet'ie di cui al
programmazione
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1'1. In atfuazione degli obiettivi elaborati dalla relazione programmatica
ciascun Comitato può formulare proposte all'autorità diplomatico-consolare di

riferimento.

Articolo 5
(G omit at o dei Pr esi denti)

1. In ciascun Paese nel quale è formato piìr di un Comitato è'istituito un

Comitato dei Presidenti, di seguito denominato ..Iirtercomitesr. Ne fanno parte

due membri per ciascun Comitato: il Presidente, owero un suo rappresentante
membro del Comitato medesimo, ed un ulteriore rappresentantg espressione

della minoranza, al7'uopo delegato dal medesimo Comitato.
2. L'hrtercomites si riunisce due volte all'affro, esamina Ie relazioni presentate

da ciascun Comitato ai sensi dell'artiqolo 4, commi'.8 e 9, ed elabora una

relazione generale per iI Paese da esaminare in sede di Consiglio degli italiani

all'estero. :

3. L'Intercomites elegge al proprio interno il Presidente: Il Presidente di ciascun

hrtercomites è membro di diritto del Consiglio degli italiani all'estero.

4" L'lrtercomites elegge gli evmtuali membri aggfufnti del Consiglio degli

italiani all'estero, di cui all'articolo 25, corruna 3, della presente'legge, tra i

membri di tutti i Comitati del Paese di riferimento. :

5. Le spese di viaggio per la partecipazione dei membri dei Comitati alle

riunioni di cui al comma L sono a carico dei bilanci dei Comitàti cui i singoli

membri appartengono.
6. AIle riunioni delljlntercomites partecipano il Capo della rappresentaÍLza

l .  t  . .  
'

diplomatica e i Capi degli uffici consolari, e possono partecipare i parlamentari
italiani.

Articolo 6
(Bilancio)

1,. I Comitato prowede al proprio fr.rnzionamento e all'adempimento dei

propri compiti con:
a) Le rendite dell'eventuale patrimonio;
b) i finanziamenti annuali disposti dal N4inistero degli Affari esteri;

c) glteventuali finanziamenti disposti da altre amministrazioni italiane;

d) gh eventuali contributi disposti dai Paesi ove hanno sede i Comitati e dai

privati;
e) il ricavato di attività e di manifestazioni varie.
2.I finarviamenti di cui alla lettera b) del comma L sono erogati nei limiti dei

complessivi stanziamenti allo scopo isffitti nelle pertinenti unità previsionali di

base dello stato di previsione del Ministero degli affariesteri.



3. Per essere anunesso a ricevere il finanziamento statale di cui al comma L,
lettera b), ir comitato presenta al Ministero degli aÍfariesteri, tamite l,autorità
consolare, entro il 31 ottobre di ogni anno, iI bilancio preventivo delle spese da
sostenere per il proprio hnzionamento nell'anno successivo, accompagnato
dalla richiesta di finanziamento.
4. Sulle ridrieste di finanziamento il Ministero degli aîfariesteri decide, entro
quarantacinque giomi dalla data di entrata in vigore d.ella legge di
aPProvazione del bilancio dello Stato, con decreto che viene portato a
conoscenza del Comitato, per il tramite dell'autorità consolare competente.
5. In Presenza dei presupposti di cui al comm a 3, r finanziamenti sono erogati
entro il primo quadrimestre dell'anno. Essi sono determinati in misura.
adeguata ad assicurare la funzionalità dei sewizi, sulla base di criteri che
tengano conto del numero dei componenti il Comitato, della consistenza
numerica.delle comunità italiane, dell'estensione territoriale in cui agisce il
Comitato, nonché della realtà socio-economica del Paese in cui il Comitato
oPera.
6. Il Comitato, entro quarantacinque gtomi dalla fine della gestione annuale,
presenta il rendiconto consuntivo, certificato da fre revisori dei contl dei quali
due designati dal Comitato e uno daIl'autorità consolare, scelti al di fuori del
Comitato stesso.
7. I libri contabili e la relativa d.ocumentazione amministraàva di
giustiÎic azione, concementi I'impiego dei finanziamenti disposti dal Ndnistero
degli affari esteri e dagli enti pubblici italiani, sono tenuti a disposizione della
competente autorità consolare, per eventuali verifiche. :
8. Nel caso di awicendamento nelle cariche del Comitato, colui che cessa dalla
carica ha l'obbligo di consegnare enko dieci giorni tutta la documentazione
contabile e amministrativa al nuovo titolare.
9. Compatibilmente con Ie esigenze di bilancio, per lo svolgimento delle
proprie funzioni, il Comitato può awalersi di personale di segreteria, che in
ogni caso non può suPerare le due unità e che è assunto con contratto d.i lavoro
subordinato privato regolato dalla normativa locale.
10. I bilanci del Comitato sono pubblici.

AÉicolo 7
(Composizione del Comitato ed eteggibilità)

1. Il Comitato è composto dal Presidente e:
a) da nove membri per le comunità composte da un massimo di
cinqu antamila residenti,
b) da dodici membri per quelle composte da più di cinquantamila e meno di
centomila residenti;
c) da diciotto membri per quelle composte da più di centomila residenti.

Ai fini della determinazione del numero dei membri, la consistenza delle
comunità è quella risultante alla data del 3L dicembre d.ell'anno precedente le
elezioni dall'elenco aggiornato di cui all'articolo 5, comma L, della legge 2T
dicembr e 2001, n. 459.



2. Sono eleggibili i cittadini italiarri residenti nella circoscrizione elettorale e
candidati in una delle liste presentate, purché iscritti nell'elenco aggiornato di
cui all'articolo 5, comma L, della legge 27 dicembre 2001, n. 459, e in possesso
dei requisiti per essere candidati.alle consultazioni elettorali amministrative. La
candidatura è ammessa soltanto in una circoscrizione e per una sola lista. NeI
caso di candidatura in più circoscrizioni o in più liste, il candidato non è
eleggibile.

Articolo 8
(Elettorato nttiao) 

' '

L. Hanno diritto di voto per I'elezione dei Comitati i cittadini italiani iscritli
nell'elenco aggiomato di cui all'articolo 5, comma L, della legge 27 dicembre
2001,, n. 459, che sono residenti da almeno sei mesi nella circoscrizione
elettorale e che sono elettori ai sensi del testo unico delle lpgg per la disciplina
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettoralí di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo L967,'.n.223, e successive
modificazioru. '

2. L'elenco di cui al comma L è reso pubblico con le nrodalità definite dal

. regolarnento'di atfuazione di cui all'articolo 35 della prÉsente legge. Con il
medesimo regolamento sono definiti i termini per I'iscrizione nel' predetto
elenco.

Articolo 9
(Durata in cnrica e decailenza dei componenti)

L. I con'rponenti del Comitato restano in carica cinque anni e possono essere
rieletti una sola volta.
2. Qualora I'elezione dei componenti di un Comitato sia, per qualsiasi motivo,
awenuta in tempi tali che la scadenza del mandato non coincide con quella
della generalità dei Comitati la durata in carica di tali componenti non può
protrarsi oltre il Limite previsto per la generalità dei Comitati.
3. Con decreto dell'autorità consolare, su indicazione del Presidente del
Comitato, i membri deceduti, dimissionari o decaduti sono sostituiti con i
primi candidati non eletfi della lista cui appartengono. La mancata
partecipazione non giustificata ai lavori del Comitato per tre sedute
consecutive comporta la decaden za daTla carica. E, altresl motivo di decad errza
dalla carica di membro del Comitato il trasferimento della residenza dalla
circoscrizione elettorale, ai sensi dell'articolo 12, conuna 3, della presente legge,
in cui era stato eletto.
4. Quando il nurnero dei membri del Comitato si riduce a meno della metà,
esso è sciolto dall'autorità consolare, che indice nuove elezioni da. svolgere
entro sei mesi dalla data di scioglimento. L'autorità consolare propone, ahresì,
Io scioglimento del Comitato quando esso rinvia tre sedute consecutive per



mancanza del nurnero legale, oppure quando, per gravi motivi o per
sostanziale modifica della circoscrizione, non è in grado di garantire un
regolare espletamento delle sue funzioni. Sulla base della proposta dell'autorità
consolare iI Ministro degli affari esteri dispone con decreto Io sciogiimento del
Comitato.

Articolo L0
(Membri stranieri di origine italiana)

1'. OIhe ai membri eletti di cittadinanza italian4 possono far farte del
Cornitato, Per cooptazione, cittadini stranieri di origine italiana che hanno

' contribuito a conferire particolare prestigio alla comunità italiana di
riferimento.
2. I membri cooptati sono designati dagti ambasciatori,e non possono superare
il.numero di una unità nei Comitati composti da nove membri, di due unità nei
Connitati.composti da dodici membri, u di tr" uraità nei Comitati composti d.a
diciotto membri. A tal fine il Capo della rappresentartzadiplomatica si consulta
con le associazioni delle comunità italiane che operano nella circoscril,ione
consolare da almeno cinque anni e che sono regolarmente iscritte nellhlbo
dell'autorità consolare. í

3. I membri cooptati durano in carica quanto i membri eletti e partecipano alle'sedute 
con drritto di voto.

Articolo 1.1
(lndizí one ilell e elezi oni)

L. Le elezioni dei Comitati sono indette dal capo dell'ufficio consolare novanta
giorni prima del termine di scadenza del precedente mandato. In caso di
scioglimento anticipato, I'indizione è effettuata entro trenta giorni
dall'emanazione del decreto di scioglimento.
2. L'indiz'ione delle elezioni è portata a conoscenza della collettività italiana
mediante affissione all'albo consolare, circolari informative e I'uso di ogni altro
mezzo di informazione.

Articolo L2
(Sistema elettorale e formazione delle tiste)

L. I Comitati sono eletti con voto direttq personale e segreto athibuito a liste di
candidati concorrenti. Il voto è espresso per corrispondenza.
2. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a un
candidato Presidente del Comitato. L'assegnazione dei seggi awiene su base



ProPorzionale, in base alle disposizioni di cui all'articolo L8 della presente
legge.
3. I Comitati in carica alla data di entrata in vigore della presente legge
formano le circoscrizioni elettorali. -Ciascuna circoscrizione elettorale esprime
un numero di componenti il Comitato proporzionale alla propria consistenza
numerica nel territorio in cui si .Iugg" i1 Comitato stesso. I1 numero di
componenti it Comitato espresso da ciascuna circoscrizione elettorale è
individuato all'interno del decreto di cui all'articolo 3 della presente tegge.
4. A Pena di inammissibiliti le liste devono garantire una presenzaminima di
un terzo Per genere e di un terzo per candidati di gtè inferiore di anni 35.
5. Entro i trenta giomi successivi alla indizione delle elezioni possono essere
presentate le liste dei candidati, sottoscritte da un rurnero di elettOri non
inferiore a cento per le collettività composte da un massimo di cinquantamila
residenti non inferiore a duecento per le collettività composte da piri di
cinquantamila e meno di centomila residenti, e non inferiore a trecento per le
collettività composte da pirÌ di centomila residenti. ,
6.I sottoscrittori devono essere iscritti nell'elenco aggiornato;di cui all'articolo
5i comma 'J-, 

della legge 27 dicembre 20AL, n. 45g, e non possono essere
candidati.
7 "Le firme di elettori dre compaiono in piri di una lista sono considerate nulle.
8. Non Possono essere candidati i dipendenti dello Stato italiano che prestano

. servizio all'estero, ivi comPresi il personale a contratto, coloó che d.etengono
cariche istituzionali e i loro collaboratori salariati, i soggetti che rivestono
caridre raPPresentative Presso gli Istituti di Patronato e di absistenza sociale,
nonché i funzionari di uffici consolari d,i second.a categoria e i corrispondenti
consolari. Non Possono, alhesì, essere candidati gli amministratori e'i legati-- 
raPPresentanti di enti gestori di attività scolastiche dre operano nel territorio
del Comitatq gti arnministratori e i legati rappresentanti dei comitati per
I'assistenza che ricevono finanziamenti pubblici e gli editori di testate di
informazione quotidiana e periodic4 nonché i legali rappresentanti di emittenti
radiofoniche e televisive che a qualunque titolo ricevono finanziamenti o
confributi da parte dello Stato italiano.

Articolo L3
(C omit at o elett or ale cir co s crizi onal e)

L. Le liste di candidati sono Presentate ad un apposito ufficio elettorale istituito
Presso gli uffici consolari, presieduto dal capo dell'ufficio o da un suo
rappresentante, che le accetta nei termini e secondo le modalità prescritti dal
regolamento di cui all'articolo 35 della presente regge.
2. Scaduto il termine per la presentazione delle liste, è costituitq presso gli
uffici consolari un comitato elettorale circoscrizionale presieduto d.al capo
dell'ufficio o da un suo raPPresentante. Del comitato non possono far parte i
candidati.
3. I membri del comitato elettorale circoscrizionale sono nominati, tra gli aventi
diritto al voto nell'ambito della circoscrizione, dal capo dell'ufficio consolare,



su design azione dei presentatori delle liste e delle associazioni degli emigrati
presenti nella circoscrizione e secondo le modalità stabilite nel regolamento di
cui all'articolo 35 della presente legge.
4. Il comitato elettorale circoscrizionale ha il compito di controllare la validità
delle firme e delle liste presentate, di costifuire i se6igi elettorali, di nominare i
presidenti dei seggtr e gli scrutato{ di sowintendere e di coadiuvare I'attività
dei seggi elettorali.
5. Le decisioni del comitato elettorale circoscrizionale sono valide se adottate a
maggior ar':.za dei componenti; in caso di pariti prevale il voto del presidente.

(st amp a, r,,nî'fi";:,::, * e er ett or at e)

1. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli Affari esteri, llufficio
consolare provvede alla stampa del materiale elettorale da inserire nel plico di
cui aI coruna 3 e p-rowed.e, altresì, per i casi di cui al comma 5. .
2. Le schede sono di carta consistente e comprendonq con Ia stessa evidenza,
tutte le liste disposte e rurmerate in ordine di presentazione. t
3. Non oltre venti giorni prima della data stabilita per le votazioni, I'ufficíb
consolare invia agli elettori di cui all'articolo 8 il plico contenente il certificató
elettorale, la scheda e la relativa busta e una busta affrancata recantel'tnduizzo
dell'ufficio consolare competente; il plico contiene, altresì, un foglio con le
indicazioni delle modalità per I'espressione del voto e il testo della presente
legge.
4. Un plico non può contenere i documenti elettorali di più di un elettore.
5" Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni dalla data delle
votazioni, non hanno ricevuto al prbprio domicilio iI plico di cui aI comma 3
possono farne ridriesta al capo dell'ufficio consolare; questi, all'elettore che si
presenta personaLnente, può rilasciarg previa annotazione su apposito
registro, r.rn alfuo certificato elettorale munito di apposito sigillo e una seconda
scheda elettorale.
'6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, I'elettore introduce
nell'apposita busta la sched4 sigilla la busta, la introduce nella busta affrancata
unitamente aI tagliando staccato dal certificato elettorale comprovante
I'esercizio del diritto di voto e la spedisce non oltre il decimo giorno precedente
Ia data stabilita per le votazioni. Le schede e le buste che le contengono non
devono recare alcun segno di riconoscimento.
7. Sono considerate valide ai fini dello scrutinio le buste comunque pervenute
agli uffici consolari entro Ie ore 24 del giorno stabilito per le votazioni.
8. I responsabili degli uffici consolari provvedono all'incenerimento delle
schede pervenute dopo Ia scadenza del termine di cui al com:rra7 e di quelle
stampate per i casi di cui al comma 5 e non uttlvzate. Di tali operazioni è
redatto apposito verbale, che è trasmesso al Ministero degli Affari esteri.



Articolo 15
(Espres sione del zt of o)

1,. La votazione per I'elezione dei membri del Comitato e per l'elezione del
Presidente del Comitato avyiene su un'unica scheda.
2.La scheda rec4 enfro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista
e iI nome del candidato Presidente, affiancato dalla lista dei candidati della
medesima lista.
3. L'elettore vota tracciando un segno sul contrassegno corrispondente alla lísta
da lui prescelta o comunque sul rettangolo che Io contiene. Ciascun elettore,
nell'àmbito dei candidati della lista da lui votat4 può èsprimere un numero di
preferenze non superiore ad un terzo dei candidati da eleggere, apponendo un
segno accanto al nome/i nomi dei candidati prescelti.
4. I1 voto è nullo se non è espresso sull'apposita scheda o se presenta segni di
. ricono s cimento dell'identità dell'elettore.
5. il voto di prefgrenza è espresso mediante, un segno tracciato a fianco del
,nome del candidato prescelto o con I'indicazione del nome stesso..
6. L'indicazione di una o più preferenze relative alla stessa lista vale quale
votazione della lista andre se non-sia stato espresso il voto di lista:
7. Se il voto è espresso a favore di pirì di una lista con I'indicazione di più
preferenze per candidati appartenenti ad una soltanto.di taliiliste, il voto

"medesimo è nullo.

Articolo 16
(C o stituzi one dei s eggi elett or ali)

L. Presso ciascun ufficio consolare è costituito un seggio elettorale per ogni
cinquemila elettori residenti nella circoscrizione consolare, con il cornpito di
prowedere alle operazioni di spoglio e di scrutinio dei voti inviati dagli
elettori.
2. fl, comitato elettorale circoscrizionale, almeno dieci giomi prima della data
delle elezioni, costifuisce i seggi elettorali e nomina i Presidenti dei seggi. Il
Segretario del seggio è scelto, prirna dell'insediamento, dal Presidente; funge
da Vicepresidente il più anziano tra gli scrutatori. Ciascun seggio è composto,
oltre che dal Presidente e dal Segretario, dagli scrutatori, in numero non
inferiore a quatbro, e dai rappresentanti di lista.
3. GIi scrutatori sono nominati tra gli elettori non candidati" almeno dieci giorni
prima delle elezioni, dal comitato elettorale circoscrizionale, nell'ambito delle
designazioni effetbuate dai presentatori delle liste o, h mancanza, d':uffrcio.
4. Se uno scrutatore o il Presidente sono assenti all'atto dell'insediamento del
seggio, il comitato elettorale circoscrizionale procede alla nomina dei sostituti.
5. Ai Presidenti dei seggi, ai Segretari e agli scrutatori spetta un rimborso spese,
il cui importo è stabilito con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze.

I



Articolo L7
(O p er azi oni di s cratini o)

1,. L'assegnazione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi è effettuata a
cura del comitato elettorale circoscrizionale.
2. Per le modalità delle operazioni di scrutinio, si osservano, in quanto
applicabili, le disposizioni recate dall'articolo L4 della luggu 27 dtcembre 200'1.,
n .459.
3. I1 cornitato elettorale circoscrizionale procede al riesame delle schede
contenenti voti contestati e prowisoriamente non assegnati e, tenendo presenti
le annotazioni riportate a verbale nonché le contestazioni e i reclami presentafi,
decide sull'assegnazione dei voti stessi.
4. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 3, il comitato elettorale
circoscrizíonale non può riesaminare le schede già scrutinate dal seggio
elettorale e le schede d.a questo dichiarate nulle
5. Per ogni caso non disciplinato dalla presente legge o controverso. si
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi
iecanti norme.per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 36'!., e successive modificazioni.

AÉicolo L8
(Rip artizione dei seggi)

L. Alla lista elettorale che ha riportato lamaggioranza dei voti validi è attribuita
la metà piir uno dei seggi del comitato. I seggi rimanenti sono attribuiti alle
altre liste, in misura proporzionale ai voti conseguiti. A tal fine si divide la cifra
elettorale di ciascuna lista successivamente per 1., 2, 3, 4, ... sino a concortenza
del numero dei seggi da assegnare e quindi si scelgono, tra i quozienti così
ottenuti, i più alti, in nurnero eguale a quello dei seggi da assegnare/
disponendoli in una graduatoria decrescente. Ciascr.ma lista ottiene tanti segs
quanti sono i quozienti ad essa appartenenti compresi nella graduatoria. A
parità di quoziente, nelle cifre intere e decimati, il seggio è athibuito alla lista
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quesfultim4 per
sorteggio.
2. Nell'ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti consiglieri
secondo I'ordine delle rispettive cifre individuali, costituite dalla cifra di lista
aumentata dei voti di preferenza. A parità di cifra, sono proclamati eletti i
candidati che precedono nell'ordine di lista.
3. In caso di parità di voti tra liste, le disposizioni del comma L si applicano alla
lista il cui consigliere ha ottenuto la pirì alta cifra individuale. [r caso di
ulteriore parità tra questi si considera la lista con il consigliere più anziano di
età tra quelli che hanno conseguito la cifra individuale più elevata.



Articolo L9
(Pr o cl amazi one degli eletti)

L. Il comitato elettorale circoscrizionale, sulla base dei risultati dello scmtinio,
procede alla proclamazione degti eletti e del Presidente, e alla red.azione del
verbale delle operazioni elettorali, che è sottoscritto da tutti i componenti del
comitato stesso.
2-La comunicazione dell'awenuta conclusione delle operazioni ,Ci voto è datà
con le stesse modalità previste dall'artic oro r2,cornma 2. ".

Articolo 20
(Poteri e funzìoni del Presidente) i

1. E' proclamato eletto Presidente del Comitato il candidàto Plesidenté
collegato alla lista elettorale ehe ha riportato il maggior numero di voq validi.
2. IJ Presidente cessa d.alla carica in caso di approvazione di una mozione d.i
sfiducia votata Per appello nominale dalla maggior anza assóluta - dei.
componenti il Comitato. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno un terzo dei componenti, ed è messa in discussione non
prima di dieci giomi e non oltre trenta grorni dalla sua presentazione. se la
mozione è approvata, si procede allo scioglimento del Comitato.
3. Fatto salvo quanto .previsto dall'ordinamento locale, il Presidente ha La
raPPresentanza legale del Comitato. EgIi convoca il Comitato almeno una volta
ogni quattro mesi e quando lo richiede per iscritto aftneno un terzo d.ei suoi
componentt ovvero I'autorità consolare.

Articolo 2L
(P oteri e funzi oni dell' es e antia o)

1. I1 Comitato elegge un esecutivo composto da un rurmero di membri non
superiore ad un terzo dei suoi componenti. Per tale elezione, ciascun
comPonente dispone di un numero di preferenze non superiore a due terzi d.el
numero di membri dell'esecutivo da eleggere.
2. II Presidente del Comitato fa parte dell'esecutivo e lo presied.e. EgIi è
coadiuvato dal più votato dei membri dell'esecutivo che svolge funzioni di
vice-presidente owero, in caso di parità di voti, dal membro più anziano come
comPonente del Comitato e, tra membri di pari anziarrità, dal pir) anziano di
età. E' eletto, altresl un secondo Vicepresidente tra i membri della minoranza
del Comitato.
3. L'esecutivo istruisce le sessioni del Comitato e opera second.o le sue direttive.



Articolo 22
(Sedute del Comitato e aalidità delle deliberazioni)

L. Le sedute del Comitato sono pubbliche. La pubblicità è assicurata anche
mediante pubblicazione dei resocontí sull'albo consolare e comunicazione ai
mezzi di infonnazione locali.
2. Il Comitato adotta un regolamento interno che disciplina La propria
orgarúzzazione e le modalità di funzionamento.
3. Salvo quanto diversamente previsto dalla presente legge, il Comitato adotta
le proprie deliberazioni a maggi oranza semplice. In caso di parità prevale il
voto del Presidente. Per Ia validità delle deliberazioniè necessaria la presenza 1
della metà piÌr uno dei componenti in carica.
4. Il caPo dell'ufficio consolare, o un suo rappresentante appositamente
delegato, partecipa .alle sedute del Comit ato, setua diritto di voto. Alle sedute
del Comitato possono, altresl essere driamati a partecipare a titolo consultivo
esperti esterni in relazione agli argomenti in esame.
5. Alle sedute Possono partecipare, senza diritto di voto, i parlamentari italiarri.

I

Articolo 23 i
(C op ertur a fin anzi ari a)

L. All'onere derivante dall'attuazione della parte prima della presente legge,
valutato rn2.700.000 euro annui a decorrere dal 201'J,,siprowede a carico degli
appositi stanziamenti di bilancio, già previsti ai sensi della legge 23 ottobre
2003, n.286, nello stato di previsione det Ministero degli aÍfariesteri.
2. GIi stanziamenti necessari a fare fronte agli oneri derivanti datle elezioni per
il rinnovo dei Comitati sono determinati con la legge di approvazione del
bilancio di previsione dello Stato relativa agli eser crzi finanziari cui Ie spese
stesse si riferiscono.
3. Il Minisfuo dell'economia e delle tinanze è autoriz zato ad apportare, con
propri decretf le occorrenti variazioni di bilancio.



Parte seconda: Disciplina del Consiglio degliitaliani all'estero

Articolo 24
(Istituzi one e finalità)

L. È isdtuito il Consiglio degli italiani alfestero , di seguito denominato
oConsiglioo.
2- Il Consiglio è I'organo di raccordo tra le comunità italiane all'estero in esso
rappresentate e le Autontà, nazionali centrali e regionali, ed ha iI fine di
promuovere e agevolare lo sviluppo delle condizioni di vita delle comunità
italiane all'estero e dei loro singoli componenti, di raffor zare il collegamento d.i
tali comunità con la vita politica, culturale, economica e sociale dell'Italia, di
assicurare la più efficace tutela dei diritfi degli italiani all'estero e di facilitarne
iI mantenimento dell'identita culturale e-linguistica, I'integrazione nelle Società
di accoglimento e la partecipazione alla vita delle comunità locali. ',

Articolo 25
(Composizione)

L. Il Consiglio è composto da un massimo di ottanta membri.
2. Ne fanno parte di dfuitto i Presidenti degli Intercomites di ciascun Paese
owero, nei Paesi in cui esiste'un solo Comitato, il Presidente dello stesso, e i
Presidenti o gli assessori con delega all'emigrazione delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano.
3. Oltre ai membri di diritto possono essere eletti a f.ar parte del Consiglio un
rumero variabile di membri aggiuntivi. L'elezione dei membri aggiuntivi è
demandata agli Intercomites, di cui all'articolo 5 della presente legge. Le aree
territoriali nelle quali si procede all'elezione dei membri aggir-rntivi e la relativa
ripafizione numerica sono detenrtinati con il decreto di cui all'articolo 3 della
presente legge.
4. Ailavori del Consiglio partecipaino, senza diritto di voto, i parlamentari.

Articolo 26
(Compiti e funzioni)

L. il Consiglio approva una relazione programmatica ed una relazione
consuntiva entrg rispettivamente il 31 ottobre ed iI31 maggio di ciascun anno.
La relazione programmatica rileva le criticità emerse durante l'anno con
riferimento alle comunità italiane alllesterq all'interno di ciascuna area

I



geografica e nei rispettivi Paesi, sia sotto il profilo dell'azione dello Stato, sia
sotto iI profilo dell'integrazione delle comunità nei Paesi esteri, e propone tutte
le iniziative necessarie, anche sul piano ftnanziario, a garantire il regolare
svolgimento delle attività in favore di tali comunità. La relazione consuntiva
esamin4 sulla base degli interventi legislativi ed amminisfrativi, gli obiettivi
reahzzaLt. La relazione programmatica ha proiezione triennale. Le relaziont
sono trasmesse a tutti i parlamentari eletti nella circoscrizione Estero. Ai f'Ini
dell'elaborazione delle relazioni il Consiglio esamina le relazioni di cui
all'articolo 27 , cofirma 8, della presente legge.
2. Il Consiglio può fonnulare ai parlamentari proposte,
raccomandazioni in merito alle politiche in favore delle

atti di tndtruzo e
comunità italiane

all'estero.
3. I1 Consiglio collabora a reafizzate il coordinamento delle politiche promosse
dalle Regíoni'in favore delle comr.urità italiane alfestero.

Articolo 27
(Organi)

L. Il Consiglio si articola in:
a) Presidente;
b) Vice Presidenti;
c) Ufficio di Presidenza;
d) Commissioni per le àfee continentali
e) Commissione regionale;
e) Assemblea plenaria.
2. Il Presidente' ed i Vice Presidenti sono eletti all'interno dei membri del
Consiglio. I Vice Presidenti sono cinque, uno in rappresentanza di ciascuna
area continentale e r:no in rappresentanza delle Regioni. I1 Presidente deve
essere un componente il Consiglio in rappresentarva delle comunità italiane
all'estero.
3. Per I'elezione del Presidente si procede con votazioni successive. È eletto
Presidente colui che ottiene la mag giorartza assoluta dei voti dei membri del
Consiglio. Qualora nessun candidato raggiunga tale maggior aruza, si procede
ad un secondo scrutinio. Risulta eletto chi ottiene il più alto numero di voti.
I Vicepresidenti in rappresentanza delle aree continentali sono eletti tra i
componenti il Consiglio appartenenti alla relativa area. Il Vicepresidente in
rappresentanza delle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano è eletto
tra i componenti la Commissione regionale. Per felezione dei Vicepresidenti
ciasflm votante esprirne una sola preferenza e risultano eletti i candidati che aI
primo scrutinio hanno ottenuto il maggior numero dei voti dei partecipanti alla
votazione.
4. Il Presidente convoca I'Assemblea plenaria e l'Ufficio di Presidenzatrre dirige
i lavori e dà esecuzione alle decisioni assunte.
5. L'Ufficio di Presidenzaè composto dal Presidente ed i Vicepresidenti. Fissa
I'ordine del giomo delle sessioni plenarie, cura la preparazione e lo
svolgimento regolare dei lavori del Consiglio, gli opportuni contatti con gli

I



organismi interessati alle sue attività e I'elaborazione della relazione annuale,
sceglie e indica le priorità di spesa per I'attività del Consiglio e ne valuta il
bilancio consuntivo.
6. Le Commissioni continentali corrispondono alle ripartizioni della
circoscrizione elettorale Estero, individuate dall;articolo 6, corruna '1., 

della
legge 27 ùcembre 2001, n. 459. Le commissioni continentali si riuniscono una
volta all'anno nelle proprie aree geografiche di riferimento e in occasione delle
Assemblee plenarie ordinarie e sono presiedute dal Vice Presidente eletto per
ciascuna area. Le riunioni delle commissioni continentali nellarea geografica di
riferimento si tengono a rotazione nei diversi Paesi delle rispettive aree.
7. Della Commissione regionale fanno parte i componenti il Cohbiglio nominati
dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano. La Comritissione
regionale si riunisce una volta l'anno a rotazione nelle diverse Regioni o
Province autonome e in occasione delle Assemblee plenarie ordinarie ed è
presieduta dal Vice Presidente eletto per la Commissione regionale.
8. Le Commissioni continentali e Ia Commissione regionale redigono
anhualmente una relazione sui processi di integrazione delle comunità italiane
residenti nelle aree di loro pertinmz4 sullo stato dei diritti e sulle necessità
delle stesse comunità. La relazione è trasmessa all'Ufficio di Presiden za ..de:-

consiglio ed esaminata in sede di Assemblea plenaria.

Articolo 28
(C ono o cazi one delle riuni oni)

1. il Consiglio è convocato dal Presidente in via ordinaria due volte all'anno.
Esso Può essere inoltre convocato in via straordinari4 qualora l'Ufficio di
Presidenza ne rawisi la necessità sulla base di questioni di improrogabile
urgenza e purché le relative spèse siano finanziate a valere sugli ordinari
stanziamenti di bilancio per iI Consiglio, non oltre il ventesimo giorno dalla
data del deposito della richiesta di convocazione presso l'Ufficio di Presid enza.
Fra Ia data di convocazione e quella della riunione devono trascorrere almeno
venti giorni, salvo casi di particolare urgenza per i quali il Presidente può
stabilire un termine minore, non inferiore a dieci giomi.
2- Per la validità delle riunioni è necessaria Ia presenza della metà più uno dei
suoi componenti.
3. Le riunioni dell'Assemblea plenari4 dell'Ufficio di Presidenza e delle
Commissioni continentali convocate in occasione delle Assemblee plenarie si
tengono presso iI Ministero degli affari esteri.
4. Le Assemblee plenarie del consiglio sono pubbliche.

Articolo 29
(Segreteria)



L. Presso il Ministero degli Affari esteri ha sede la Segreteria del Consiglio,
affidata ad un funzionario della carriera diplomatica di qualifica non inferiore a
consigliere di ambasciata.
2. Il funzionario di cui al coÍrma 1 e il personale di segreteria non possono
essere contemporaneamente addetti ad alcun altro incarico alf interno della
pubb lica amministrazione.

Articolo 30
(Durata in carica dei componenti)

L. I membri del Consiglio rimangono in carica per una durata equivalente a
' quella pre.vista per i mÀmbri dei ómihti di cui alla parte prima della presente

legge.
2. I membri del Consiglio decadono dalla carica qualora non partecipino, senza

' 
giustificato motivo, a piir di due sed.ute plenarie consecutive def Consigliq
owero, quando si katta di membri in rappresentanza delle comunità italiane
all'ss1.tt, qualora perdano la residenza nel. Paese per 4 quale sono stati
designati. f membri di diritto del Consiglio decadono dalla carica qualora

. decadano dalla carica di presidmte di Comitatq presidente di Intercomites, ,,
assessore, olwero ai membri delegati sia ritirata.la delega. I

' 3. br caso di cessazione dall'iirfficio di taluno dei membri eletti" di cui all'articolo
?5, comma 3, deltra presente legge, si prowede alla sostifuzione, entro sessanta

, grom+ con felezione di un nuovo membro con lé stesse modalita previste per
. I'elezione ordinaria.

. 4.I sostituti restano in carica fino al compimento del periodo per il quale erano
stati nomirtati o eletti i membri sostituiti.

Articolo 3L
(Rìmborsi)

1. Ai membri del Consiglio che partecipano alle riunioni previste dalla presente
legge spettano il pagamento delle spese di viaggio e un rirnborso forfettario per
le spese di vitto e alloggio sostenute nel periodo di permanenza nella sede della
riunione. Agli stessi membri spetta inoltre un rimborso forfetario per le spese
telefoniche e postali.
2. GIi importi dei rimborsi sono determinati nel regolamento di affiiazione di
cui all'articolo 35 della presente legge.

Articolo 32
(Rappresentanti)

1. Partecipano ai lavori del CGIE, con solo diritto di parola i seguenti
rappresentanti:



a) iI Direttore generale per gli italiani all'estero e le politiche migratorie e il
Direttore generale per la promozione e cooperazione culturale del Ministero
degli Affari Esteri;
b) il Direttore generale per le politiche previdenziali del Ministero del lavorq
della Salute e delle Politiche Sociali, o un suo delegato;
c) un raPPresentante del Ministero dell'Interno, un rappresentante del
Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, un rappresentante del
Dipartimento per l'impresa e finterna zionali".zazione del Ministero dello
Sviluppo Economico, e un rappresentante del Dipartimento per lo sviluppo e la
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio; -

d) urr raPPresentante del Consiglio nazionale dell'economia e del lavóro.
2. L'Ufhcio di Presidenza può invitare a partecipare ai lavori delle assenrblee
plenarie del Consigliq con solo diritto di parola, fino a L0 personalità
competenti sui temi all'ordine del giorno, scelte tra rappresentanti dellel
istituzioni rdi organismi od enti italiani, nonché studiosi delle materie
all'attenzione del Consiglio, rimborsandone le eventuali spese di viaggio el
soggiorno, a valere sugli ordinari stanziamenti di bilancio pór it Consiglio. .
3. II Presidente è tenuto a comunicare I'ordine dei lavori di ciabcuna sessione; '

del Consiglio al Presidente della Camera dei deputati ed al Presidente deli' 
Senato della Repubblic4 i qt 

"ti, 
ove Io ritengano opportunq potranno:

designare fino a sette parlamentari appartenenti alle Commissioni permanentij
competenti per materia che parteciperanno ai lavori dell'assernblea plenaria del;
Consiglio con solo diritto di parola.

:

Articolo 33
(C op ertur a fin anzi ari n)

All'onere derivante dall'attuazione della parte seconda della presente legge,
valutato in 1.500.000 euro annui a decorrere dal 201'1,, siprowede a carico degli
appositi stanziamenti di bilancio, già previsti ai sensi della legge 6 novembre
1989,n.368, nello stato di previsione del Ministero degli afÍarfesteri.

Articolo 34
(Abrogazioni)

Sono abrogate la legge 23 ottobr e 2003, n. 286,1a legge 6 novemb re 1989, n. Z68,
e la legge 1.8 giugno1998, n. 198..

Articolo 35
(Reg ol amento iIì attuazione)

I
I

I
t
I



L. Con decreto del Presidente della Repubbtica, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, corruna L, della legge
23 agosto 7988, n. 400, e successive modificazioni, sono emanate le norurle di
atfuazione della presente legge.


